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Castel Mella
Il Giornale di

Orzinuovi

Il lavoro del professor 
Quaresmini sui 

Bersaglieri di Travagliato

nale dal 2013, sono un ricor-
do passato. 
L’Amministrazione comuna-
le infatti nei giorni scorsi ha 
fatto rimuovere la cartelloni-
stica dedicata, dopo che ha 
deciso di non rinnovare l’a-

I cartelloni stradali che ri-
portavano la dicitura “Città 

Educativa” che comparivano 
sotto la scritta Orzinuovi agli 
ingressi del territorio comu-

Una nuova serie di inter-
venti a sostegno delle 

persone e delle famiglie 
che stanno vivendo un mo-
mento di difficoltà è stato 
deciso dall’Amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Giorgio Guarneri, che in 
questi mesi sta cercando di 
tutelare chi sta subendo pe-
santemente sia dal punto di 

Ecco 
l’iniziativa 

“Non 6 solo”
Sei bandi e oltre 
240mila euro per 
famiglie e anziani

di Giannino Penna

 ❏ a pag 9

di aldo Maranesi desione all’Associazione In-
ternazionale Città Educative. 
La Giunta del sindaco Giam-
pietro Maffoni ha spiegato la 
sua decisione con la manca-

Il Giornale di
Via i cartelloni Orzinuovi 

“Città Educativa”

di roberto Parolari

L’Amministrazione comunale toglie l’adesione all’Aice anche perchè, 
sotto quei cartelloni, Orzinuovi ha trovato decine di discariche

 ❏ a pag 5  ❏ a pag 3 Località Carossi (Orzinuovi): immagini che sembrano arrivare da una natura preistorica

 CARTOLINA

Presentato 
il libro 
“Piume 

al vento”

Sabato 14 novembre dove-
va essere presentata, nel-

la sempre splendida cornice 
del Teatro comunale Miche-
letti, “Piume al vento”, l’ulti-
ma fatica letteraria del pro-
fessor Giovanni Quaresmini 
edita da La Compagnia della 

Operazione 
“Scarface”

Una delle attività 
sequestrate 

è a Roncadelle

C’è anche una tabacche-
ria di Roncadelle tra 

le attività sequestrate dai 
carabinieri della Compa-
gnia di Brescia nell’ambito 
dell’inchiesta “Scarface”, 
coordinata dal pm di Bre-
scia Ambrogio Cassiani. 
L’indagine, che ha preso il 
via nel 2017, ha permesso 
di scoprire un’associazione 
per delinquere finalizzata al 
riciclaggio di denaro di pro-

di Aldo MArAnesi

 ❏ a pag  2

Insegnanti di yoga: sit-in pacifico 
in Piazza Vittoria a Brescia

«Vogliamo continuare a trasmettere i valori e gli insegnamenti 
di questa disciplina antica»

Si sono dati appunta-
mento domenica 1 novem-
bre nel cuore della città 
per un momento di rifles-
sione condivisa prima an-
cora che il Dpcm del 3 no-

di BenedettA MorA vembre scorso fermasse 
nuovamente tutto.
Lo hanno fatto, tappetini a 
terra e nel pieno rispetto 
della distanza di sicurezza, 
con lo scopo di dimostra-
re l'importanza di una di-
sciplina antica che, come 
spiegano nel manifesto 
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Insegnanti di yoga: sit-in pacifico in Piazza Vittoria a Brescia

scritto per l'occasione, 
«porta benefici a diversi li-
velli: contribuisce alla ridu-
zione di ansia e depressio-
ne, al buon funzionamento 
del sistema immunitario, 
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Roncadelle
Il Giornale di
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Operazione “Scarface”
venienza illecita, ricavato 
attraverso trasmissioni te-
levisive specializzate nella 
previsione dei numeri del 
lotto, con l’aggravante di 
aver agevolato l’attività del-
la ‘Ndrangheta.
«Un fenomeno socio cri-
minale – ha sottolineato 
il procuratore capo di Bre-
scia Francesco Prete - che 
interessa fortemente il 
nostro territorio, sul qua-

le operano organizzazioni 
criminali strutturate a volte 
in cooperazione con parte 
dell’imprenditoria locale». 
In tutto i carabinieri del 
Comando Provinciale di 
Brescia hanno eseguito 
un’ordinanza di applicazio-
ne di misura cautelare nei 
confronti di 21 persone: 
14 sono finite in carcere 
e ai domiciliari, altre cin-
que sono state sottoposte 

all’obbligo di dimora e 
due all’interdizione dal 
pubblico ufficio. 
Tra di esse ci sono anche 
due esponenti delle for-
ze dell’ordine. 
Gli indagati sono accusa-
ti a vario titolo dei reati 
di trasferimento fraudo-
lento di valori, riciclaggio, 
impiego di denaro beni o 
utilità di provenienza ille-
cita, autoriciclaggio, di-
chiarazione fraudolenta 
mediante altri artifici ed 
emissione di fatture per 
operazioni inesistenti. 
I carabinieri hanno av-
viato le indagini nell’a-
gosto del 2017 e hanno 
accertato che al vertice 
dell’organizzazione c’era 

Francesco Mura, un im-
prenditore televisivo italia-
no, pregiudicato e residen-
te nel bresciano. Mura, in 
collaborazione con i com-
plici, attraverso le proprie 
televisioni che trasmette-
vano trasmissioni per le 
previsioni delle estrazioni 
del lotto ha fatto da col-
lettore di ingenti risorse 
economiche, frutto anche 
di attività illecite, che ri-
ciclava con l’emissione 
di fatture per operazioni 
inesistenti, reimmettendo-
le nel tessuto economico 
legale. 
Con questo sistema ha 
garantito evasione fiscale 
e disponibilità di somme 
contanti sottratte al fisco 
per sé e per esponenti di 
spicco della ‘ndrina Barba-
ro–Papalia di Buccinasco, 
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Vuoi festeggiare una 
laurea, un compleanno 
o un anniversario? Vuoi 
pubblicare un necro-
logio o raccontare un 
evento a cui tieni par-
ticolarmente? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali al 
prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri gior-
nali al prezzo di 60 
euro al mese, con un 
minimo di 12 uscite 
per ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

in provincia di Milano. 
Non solo, l’imprendito-
re aveva creato un com-
plesso reticolo di sodali 
che avevano il compito di 
generare e accantonare 
denaro contante, difficil-
mente tracciabile, ricava-
to principalmente da una 
serie di illeciti di natura fi-
scale, sfruttando anche fe-
nomeni di evasione fiscale 
attuati attraverso dichiara-
zioni fraudolente.
Il denaro così accumulato 
veniva poi utilizzato per 
speculazioni edilizie, che 
prevedevano l’acquisto di 
immobili all’asta o da sog-
getti in difficoltà economi-
ca, poi ristrutturati e riven-
duti a prezzi maggiorati, 
ma anche per acquistare 
tabaccherie e ricevitorie 
che venivano poi affidate 
a persone legate al soda-
lizio. 
Tra le attività sequestra-
te ci sono infatti quattro 
tabaccherie e ricevito-
rie situate a Roncadelle, 
Chiari, Rovato ed Erbusco. 
Venivano sfruttate per il 
riciclaggio del denaro. «Il 
sistema usato è semplice 
– ha spiegato il pm Cas-
siani -. 
Segnalata la vincita, il sog-
getto che deve riciclare 

paga in contanti il vincito-
re, si fa registrare la vinci-
ta e pulisce il denaro». 
Per farlo è necessario cre-
are una rete come quella 
costruita dagli indagati. «I 
nostri principali indagati 
– ha concluso il pm Cas-
siani - avevano costruito 
una rete di soggetti che si 
erano prestati a segnalare 
le vincite e sono i tabaccai 
che gestivano le ricevito-
rie».
Nell’operazione i carabi-
nieri hanno sequestrato 
tre ville di lusso, una in 
Costa Smeralda, una in 
località Poggi di Imperia 
e una a Erbusco, quattro 
appartamenti a Bardonec-
chia, Imperia e Rovato; 
due negozi in provincia di 
Brescia, 39 fabbricati e 14 
terreni, alcuni nelle provin-
ce di Cremona e Caserta. 
Sequestrate anche sei so-
cietà, cinque televisive e 
una per servizi finalizzati 
alla gestione di tabacchi 
e ricevitorie, due licenze 
commerciali di tabacche-
ria e ricevitoria, quattro 
veicoli, tra cui una Porsche 
Macan, 36 conti correnti 
per un ammontare di 1,5 
milioni di euro e 400mila 
in denaro contante. 
n

ROCCAFRANCA
AFFITTASI VIVAIO 

GESTIONE ULTRADECENNALE.
SERRA E TERRENO DI COLTURA ADIACENTI 

AL CIMITERO
TEL. 328.4920020
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Castel Mella
Il Giornale di

Ecco l’iniziativa “Non 6 solo”
vista sociale che economico 
il perdurare dell’epidemia di 
Covid 19. Si tratta dell’ini-
ziativa “Non 6 solo” che ha 
visto la pubblicazione di sei 
nuovi bandi aperti ai cittadini 
residenti a Castel Mella con 
uno stanziamento di risorse 
che supera i 240mila euro, 
che vanno ad interessare di-
verse categorie. 
Un’iniziativa spiegata dal 
sindaco attraverso la pagina 
facebook del Comune: «Da 
lunedì 2 novembre sul por-
tale Segnalisociali.it – ha co-
municato il sindaco Guarneri 
- ci saranno a disposizione di 
tutti i cittadini di Castel Mella 
sei nuovi bandi con una ca-
pacità complessiva di circa 
250mila euro. 
Si tratta di un aiuto concreto 
alle famiglie, agli studenti e 
agli anziani».
Il primo bando è finalizzato 
all’erogazione di contributi 
alle famiglie ed agli anziani 
per il pagamento delle utenze 
domestiche: le risorse dispo-
nibili ammontano a 80mila 
euro, scade il 30 novembre 
e vi possono partecipare gli 
adulti residenti a Castel Mel-
la con ISEE in corso di validi-
tà uguale o inferiore a 30mila 
euro e con difficoltà economi-

che a derivanti da perdita del 
lavoro, riduzione del reddito 
o stato di non occupazione 
come diretta conseguenza 
dell’emergenza Covid 19. Il 
contributo va dai 200 euro 
per nuclei familiari composti 
da una persona ai 400 euro, 
per quelli composti da 4 o 
più persone.
Il secondo bando prevede 
l’erogazione di contributi 
alle famiglie per l’acquisto 
di supporti per la Dad, la di-
dattica a distanza: anche in 
questo caso la scadenza per 
la presentazione delle richie-
ste è il 30 novembre, mentre 
le risorse stanziate sono di 
70mila euro. 
Per partecipare al bando è 
necessaria la residenza a 
Castel Mella, la maggiore età 
del richiedente, la presenza 
nel nucleo familiare di uno o 
più studenti iscritti alla Scuo-
la secondaria di primo grado 
o di secondo grado e un ISEE 
uguale o inferiore a 25mila 
euro. La somma massima 
prevista per il contributo è di 
150 euro. 
Il terzo bando riguarda l’ero-
gazione di contributi alle fa-
miglie per i nuovi nati o adot-
tati durante il 2020: il bando 
scade il 31 gennaio 2021 e 
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prevede risorse per 21mila 
euro. Per accedere è neces-
sario che i nuclei familiari 
abbiano uno dei due genito-
ri residente a Castel Mella 
al momento della nascita o 
adozione del minore, il nuovo 
nato o adottato acquisisca la 
residenza a Castel Mella e 
la famiglia si impegni a man-
tenere la residenza a Castel 
Mella per almeno 6 mesi dal 
momento dell’accoglimento 
della richiesta del contributo. 
Il contributo massimo è di 
300 euro per i nuclei familia-
ri con indicatore ISEE 2020 
fino a 15mila euro e di 250 
per i nuclei familiari con indi-
catore ISEE 2020 superiore 
ai 15mila euro.
Il quarto bando è dedicato 
all’erogazione di contributi 
per le spese sanitarie a fa-
vore di cittadini che hanno 
più di 65 anni: con scadenza 
il 13 novembre il bando pre-
vede risorse per 15mila euro 
per partecipare è necessario, 
oltre ad avere più di 65 anni 
d’età, la residenza a Castel 
Mella e un ISEE del nucleo 
familiare inferiore a 20mila 
euro e aver sostenuto spe-
se sanitarie superiori ai 100 
euro nel periodo tra il primo 
novembre 2019 e il 30 set-

tembre 2020. Il contributo 
massimo erogato arriverà 
fino a 400 euro.
Il quinto bando è dedicato 
all’erogazione di borse di stu-
dio relative all’anno scolasti-
co 2019/2020: con scaden-
za il 24 novembre, il bando 
prevede risorse per 25mila 
euro e riguarda studenti delle 
scuole secondarie di primo, 
con 12 borse di studio da 
300 euro e 24 da 200, delle 
scuole secondarie di secon-
do grado, 8 borse di studio 
da 300 euro e 20 da 200 
euro, e dei centri di forma-
zione professionale, 8 borse 
studio da 300 euro e 10 da 
200 euro.
L’ultimo bando prevede l’e-
rogazione di contributi per 
le spese per il trasporto 
pubblico di studenti della 
scuola secondaria di secon-
do grado e universitari: con 
scadenza il 24 novembre, il 
bando ha risorse per 30mila 
euro agli studenti residenti 
nel Comune di Castel Mella 
iscritti nell’anno scolastico 
2020/2021 ad una scuola 
secondaria di secondo grado 
statale o paritaria, ad un Cfp 
o ad una università che han-
no sottoscritto abbonamenti 
per l’utilizzo di un mezzo pub-
blico per recarsi a scuola o 
un abbonamento per un par-

cheggio pubblico, aver soste-
nuto una spesa minima per 
le spese di trasporto non 
inferiore ai 100 euro e ave-
re un ISEE 2020 del nucleo 
familiare uguale o inferiore 

a 30mila euro. Il Comune 
prevede di erogare circa 300 
contributi da 100 euro.
Per maggiori informazioni è 
necessario visitare il sito Se-
gnalisociali.it. n
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libriegiornali@libriegiornali.it

agricole lungo la filiera im-
pegnate a garantire le for-
niture per un totale di 3,6 
milioni di posti di lavoro.
Si parla di 9,6 miliardi di 
perdite a livello nazionale. 
Questa dolorosa fotografia 
del mondo della ristorazio-
ne è fortemente e indisso-
lubilmente legata all’agro-
alimentare bresciano. 
“Le limitazioni alle attività 

La filiera agroalimentare bresciana ai tempi 
del coronavirus: le produzioni tengono ma il reddito precipita

Prandini: determinante la collaborazione tra enti per affrontare i problemi. Strategico creare un’alleanza con i ristoratori bresciani

re del territorio.
Una situazione dramma-
tica - precisa Coldiretti 
Brescia - che si riscontra 
anche nello scenario lom-
bardo e nazionale. 
Sono infatti oltre 330 mila 
i servizi di ristoro naziona-
li, di cui 51 mila lombardi, 
a cui si aggiungono oltre 
70mila industrie alimen-
tari e 740mila aziende 

Una perdita di fatturato di 
oltre 130 milioni di euro: è 
l’effetto della chiusura per 
un intero mese  degli oltre 
7mila tra ristoranti, bar e 
pizzerie situati in provincia 
di Brescia. 
E’ quanto stima Coldiret-
ti sulle conseguenze del 
lockdown, legato all’ema-
nazione del nuovo  DPCM, 
per la filiera agroalimenta-

di impresa devono preve-
dere un adeguato soste-
gno economico lungo tutta 
la filiera e misure come il 
taglio del costo del lavo-
ro con la decontribuzio-
ne protratta anche per le 
prossime scadenze supe-
rando il limite degli aiuti 
di Stato”, precisa Ettore 
Prandini Presidente di Col-
diretti Brescia e nazionale, 
nel sottolineare l’assoluta 
necessità di interventi a 
fondo perduto per agrituri-
smi e ristoranti, al fine di 
incentivare l’acquisto di 
prodotti alimentari Made 
in Italy.
A monte di tutto questo, 
c’è l’agricoltura bresciana, 
che attraversa un perio-
do altrettanto complesso, 
condizionato dal calo dei 
consumi in tutte le filiere 
di riferimento.
Guardando i dati dell’An-
nata Agraria 2019/2020, 
si conferma la leadership 
bresciana nel comparto 
latte. 
A livello provinciale, la 
produzione ha superato il 
12% del latte italiano e in
valore assoluto si attesta 
oltre i 15 milioni di quin-
tali. 
Tuttavia, in tema di prezzo 
alla stalla, si conferma la 
“pericolosa” discesa del-
la media inferiore ai 38 
cents/litro. 
Nel comparto suinicolo - 

Ettore Prandini, Presidente di Coldiretti Brescia 
e nazionale, durante la conferenza per il bilancio 

dell’annata agraria

che a Brescia conta circa 
1 milione e 400 mila suini 
allevati – dopo l’impres-
sionante flessione delle 
quotazioni primaverili e la 
leggera ripresa dei mesi 
estivi, tornano a preoc-
cupare i prezzi di ottobre 
2020, per effetto della 
chiusura dei mercati cinesi 
alle carni tedesche (causa 
peste suina). 
L’analisi del settore florovi-
vaistico si concentra gioco 
forza sui mesi primaverili: 
il lockdown in un momen-
to chiave per il fatturato di 
queste aziende ha provo-
cato una perdita media del 
60-70%. 
La viticoltura, che a Bre-
scia vale 73 milioni di 
euro, per un valore poten-
ziale in cantina di 419 mi-
lioni di euro, si trova pur-
troppo di fronte a un nuovo 
blocco della ristorazione, e 
all’incertezza del fatturato 
natalizio. 
“L’annata agraria è stata 
inevitabilmente segnata 
dal covid e dai suoi effet-
ti economici – interviene 
Fabio Rolfi, assessore 
regionale all’Agricoltura, 
alimentazione e sistemi 
verdi -. 
Regione Lombardia è inter-
venuta subito con 20 milio-
ni di euro per aziende agri-
turistiche, florovivaismo e 
allevamenti di vitelli. 
Entro fine anno, ogni im-

presa di queste tre filiere 
riceverà sul conto corrente 
6.500 euro a fondo per-
duto, e dalla provincia di 
Brescia sono arrivate 663 
richieste. 
Ora è il momento della ra-
pidità e della burocrazia 
zero, per sostenere l’agro-
alimentare, uno dei com-
parti più rilevanti dell’eco-
nomia italiana”. n
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Travagliato
Il Giornale di

Novembre 2020

Presentato il libro “Piume al vento” ¬ dalla pag. 1 

Stampa Massetti Rodella 
Editori. Purtroppo la crescita 
della curva dei contagi nel 
nostro Paese ha imposto 
una stretta da parte di Go-
verno e Regione e la presen-
tazione è stata rinviata nel 
rispetto delle nuove disposi-
zioni contenute del Dcpm del 
25 ottobre.
La pubblicazione del profes-
sor Giovanni Quaresmini, tra 
richiami storici e di cronaca, 
ripercorre le tappe più impor-
tanti dell’attività della  “Se-

zione bersaglieri di Travaglia-
to, gen. Giuseppe Basaglia”, 
dalla fondazione ai giorni 
nostri. 
I testi sono arricchiti con 
materiali illustrativi attinenti 
sia l’iconografia dell’Arma 
dei bersaglieri che le pitture 
murali eseguite da Oscar Di 
Prata (sottotenente dei ber-
saglieri nel corso dell’ultimo 
conflitto mondiale)  nell’atrio 
della sede dei Combattenti 
e Reduci di Brescia (e che 
avrebbero bisogno di un ur-

Da destra il professor Quaresmini con il console 
giapponese Yuji Amamiya a cui ha consegnato 
una copia del libro “Il soave canto di Gertrude”

gente opera di restauro).
Dopo i cenni storici sulla fon-
dazione del Corpo dei bersa-
glieri si evidenzia come, nel 
contesto della Grande Guer-
ra, Travagliato sia stato sede 
anche di un distaccamento 
di fanti piumati grazie al ri-
trovamento di una cartolina 
inviata da un bersagliere, 
di stanza a Travagliato, alla 
giornalista Barbara Allason 
(1877 – 1968), una perso-
nalità di spicco, corrispon-
dente di guerra alla quale è 
stata, a suo tempo intitolata 
la biblioteca del paese (Pe-
cetto Torinese) dove è nata. 
Si sottolinea come Travaglia-
to abbia partecipato con un 
contributo alla costruzione 
di un monumento dedicato 
ai bersaglieri di S. Martino 
della Battaglia alla fine degli 
anni Trenta. Per la fondazio-
ne della sezione dei bersa-
glieri di Travagliato si è repe-
rito il verbale della riunione 
istitutiva e la cronaca, anche 
attraverso una preziosa ed 
inedita rassegna fotografi-
ca dell’inaugurazione della 
sede. Detto per inciso, la se-
zione bersaglieri di Travaglia-
to avrà un ruolo attivo nella 
realizzazione del monumen-
to al 7° Bersaglieri inaugura-
to a Brescia in occasione del 
raduno nazionale del 1975.

Si ripercorrono le fasi della 
costruzione del monumento 
dedicato ai bersaglieri di Tra-
vagliato realizzato grazie al 
lavoro di volontari.
La pubblicazione reca la bio-
grafia del generale Giuseppe 
Basaglia, pluridecorato, che 
concluse la sua carriera diri-
gendo una collegio per orfa-
ni di guerra proprio a Brescia 
dal 1950 al 1962, istituzio-
ne che accolse intorno ai 

550 giovani.
Il libro tratteggia anche alcu-
ni personaggi della sezione 
bersaglieri e la partecipa-
zione di alcuni fanti piumati 
ad opere di volontariato. In 
sintesi: un libro di notevole 
interesse anche documenta-
ristico che spazia dalla sto-
ria più in generale a quella 
locale ricchissimo di fotogra-
fie che narrano avvenimenti 
nel contesto di una realtà 

La versione completa della copertina del libro Piume al vento
del professor Giovanni Quaresmini

che nel tempo è andata mo-
dificandosi. 
La presentazione del volume 
si ricollega idealmente alle 
rievocazioni che hanno dato 
il via alle celebrazioni ufficia-
li per i 150 anni dell’istituzio-
ne di Roma come Capitale 
d’Italia, avviate il 3 febbra-
io 2020 in Campidoglio per 
chiudersi il 3 febbraio 2021, 
al compimento dell’anniver-
sario. n

Cassa Edile affianca operai e imprese 
per il rilancio del comparto

Durante la prima fase del 
periodo emergenziale lega-
to alla diffusione del virus 
Covid-19, Cassa edile ha 
supportato aziende e lavo-
ratori del comparto delle co-
struzioni, seriamente pena-
lizzate dai mesi di lockdown 
di questa primavera ed è ora 
pronta a rinnovare il proprio 
sostegno a favore del set-
tore delle costruzioni anche 
in questi complicata ultima 
parte dell’anno. Nei mesi da 
marzo a giugno, rispetto allo 
stesso quadrimestre 2019, 
Cape ha registrato un calo 
dell’1,91% del numero di im-
prese edili attive sul territorio 
e un forte incremento delle 
ore di Cassa integrazione, 
arrivate a oltre il milione e 
300mila in aprile. Decisa ad 
affiancare le aziende e i suoi 
dipendenti, Cassa edile ha 
erogato prestazioni e servi-
zi straordinari a favore della 
ripartenza del costruito bre-
sciano. “Abbiamo risposto 
rapidamente a quelle che 
erano le esigenze concrete 
delle imprese e dei lavoratori 
in un periodo economicamen-
te fragile e difficile” dichiara 
il presidente dell’ente, il geo-
metra Raffaele Collicelli. “Sin 
dai primi mesi dell’emergen-
za sanitaria, abbiamo deciso 
di contribuire ad alleviare le 
preoccupazioni delle diverse 

figure che animano il com-
parto, anticipando le somme 
relative alla gratifica natalizia 
e ferie (Gnf) per quasi 12mila 
operai e riconoscendo gli im-
porti relativi all’anzianità pro-
fessionale a più di 10mila la-
voratori del settore”. In totale 
Cape ha erogato 11 milioni 
di euro, anticipando il 50% 
dell’importo della Gnf seme-
strale previsto per fine luglio, 
per un totale di quasi 5 mi-
lioni di euro, relativi ai mesi 
da ottobre a dicembre 2019. 
A questa somma si aggiunge 
anche l’erogazione dell’Ape 
relativa all’esercizio 2019, 
assegnata nel mese di aprile 
anziché in maggio, per un to-
tale di oltre 6 milioni e mezzo 
di euro. “Per tutelare i lavo-
ratori impegnati nei cantieri, 
Cassa edile ha donato alle 
imprese iscritte termometri 
laser, utili per la misurazione 
della temperatura corporea 

anche in questi mesi di in-
certezza, ricordando i com-
portamenti corretti da adot-
tare per evitare l’insorgere 
di nuovi contagi” aggiunge il 
vicepresidente Raffaele Meri-
go. Grazie alla sinergia con le 
realtà del sistema del costru-
ito bresciano, Cape ha inoltre 
raccolto oltre 143mila euro a 
sostegno degli ospedali della 
nostra provincia. Per affronta-
re strenuamente la seconda 
ondata del virus, che pare 
aver ripreso la sua corsa, la 
Cassa edile sta potenziando 
le funzioni del software gratu-
ito per la gestione dei cantie-
ri, Check, recentemente im-
plementato con una sezione 
dedicata al Covid-19. L’appli-
cazione si è dimostrata uno 
strumento prezioso per lavo-
rare a distanza, consentendo 
il controllo di tutta una serie 
di voci legate all’operatività 
di cantiere. n

L’ente ha erogato oltre 11 milioni per sostenere i lavoratori 
e le loro famiglie. Il software Check integra una nuova sezione 

Covid-19 per rispettare le indicazioni dei protocolli anti-contagio

L’impegno di Cape per la ripartenza del settore delle costruzioni bresciano Floating Piers

I nostri giornali 
rivivono il sogno di 

Floating Piers
con una splendida 

maglietta celebrativa 
in cotone di qualità

+ Entra nel nostro sito www.libriegiornali.it
+ Clicca sul banner con la maglietta  

+ Fai l’ordine e ti arriverà in pochi giorni 
Indica nelle note la tua taglia (M, L, XL o XXL)

5 th Anniversary

Let’s celebrate!

A soli 10 € con spedizione compresa!
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tivi dei dati ufficiali rileva-
ti dalle centraline ARPA, 
secondo piano ambienta-
le regionale vigente». 
Per vedere il prospetto 
dei rilievi giornalieri è 
sufficiente cliccare il link 
https://www.posteitalia-
ne.it/piccolicomuni/in-
dex.html. 
n

Poste Italiane 
con i piccoli Comuni

di b. M.

Anche a Berlingo cassetta della posta intelligente

«La cassetta postale 
smart – specifica il sin-
daco, Fausto Conforti- è 
stata installata in via Re-
pubblica. 
I dati sono rilevati in 
tempo reale e possono 
essere soggetti a fattori 
esogeni temporanei e in 
quanto tali risultano indi-
cativi e non sono sostitu-

La partecipazione, il 28 
ottobre 2019, alla secon-
da edizione di "Sindaci 
d'Italia", organizzata da 
Poste Italiane a Roma, 
ha dato i suoi primi frutti: 
nelle settimane scorse, 
infatti, a Berlingo, è stata 
installata la nuova cas-
setta postale smart, che 
al tradizionale servizio di 
raccolta della corrispon-
denza affianca il control-
lo della qualità dell'aria. 
Ebbene sì, il contenitore 
rosso fiammante che fino 
a ieri serviva per spe-
dire buste e lettere ora, 
in piena autonomia, può 
leggere i dati dell'aria e 
fornire informazioni sulla 
sua salubrità. 
Merito di un sistema di 
monitoraggio intelligente 
che può tenere aggiornati 
i più curiosi anche sulla 
situazione meteorologi-
ca, fornendo i dati di tem-
peratura ed umidità. 
Per ora sono 26 quelle 
installate in 19 comu-
ni della nostra provin-
cia, Berlingo compreso. 
L'intervento si inserisce 
nella campagna di Poste 
Italiane a favore dei Co-
muni italiani con meno di 
5mila abitanti, promossa 
dall'amministratore dele-
gato Matteo Del Fante. 

Covid-19: il Comune di Berlingo ricorda le sue vittime 
con una serie di iniziative

Primo progetto a essere chiuso il restyling dell’ingresso del cimitero

Nonostante il Dpcm del 3 
novembre scorso abbia por-
tato nuove limitazioni il pro-
getto del Comune di Berlin-
go di ricordare le 4 vittime 
da Covid residenti in paese 
non si ferma. E’ dello scor-
so 31 di ottobre il taglio del 
nastro del nuovo piazzale re-

alizzato davanti all’ingresso 
del cimitero: un’area che nel 
suo punto massimo raggiun-
ge i 12 metri di ampiezza e 
che ha regalato al Campo 
Santo una nuova prospetti-
va. I lavori sono cominciati 
lo scorso settembre. I costi 
complessivi sono stati co-
perti grazie ad un contributo 
regionale, ad un contributo 

statale per la progettazione 
e ad una parte del ricavato 
dall’alienazione delle aree 
pubbliche in zona industria-
le.
«Dopo soli 53 giorni dall’i-
nizio dei lavori – spiega il 
Sindaco Conforti- siamo riu-
sciti ad inaugurare il nuovo 
ingresso principale del Cimi-
tero e del percorso ciclope-

di b. M.
donale, frutto della messa in 
sicurezza stradale dell’inter-
sezione di Viale dei Caduti 
con via Venti Settembre. I 
mie ringraziamenti vanno 
ai Consiglieri Comunali che 
hanno assecondato questa 
opera, al Geometra Gianluca 
Rossini e ai nostri Dipenden-
ti Comunali per la preziosa 
collaborazione, allo Studio 

Rossini & Associati per la 
progettazione e direzione 
lavori, alla famiglia Barbieri 
Bruno per la disponibilità, 
al personale delle ditte che 
hanno realizzato e comple-
tato i lavori e ai nostri cari 
concittadini per la pazienza 
e collaborazione. 
Tutti hanno fatto la loro par-
te affinché i lavori fossero 
ultimati in tempo utile per 
celebrare i Nostri Cari De-
funti». Presente in occasio-
ne del taglio del nastro, oltre 
all’Amministrazione Comu-
nale, ai consiglieri, ai rappre-
sentanti delle associazioni 
del Comune, al Sindaco di 
Maclodio, Simone Zanetti, 
alla famiglia Barbieri Bruno 
con i figli e i cittadini, il par-
roco, Don Gianluca Guana. 
A lui il compito di ricordare 
chi non c’è più e chi ha per-
so la vita in seguito al Co-
vid. «In questo 2020 dram-
maticamente segnato dalla 
pandemia – ricorda il primo 
Cittadino - quanto abbiamo 
realizzato ricopre un signifi-

cato ancora più intenso. Dei 
mancati funerali dei defunti 
in tempi di Covid ci resta un 
grande senso di vuoto e l’in-
capacità di dire la morte con 
parole di cristiana speranza. 
Questo intervento viario è 
dedicato a tutti loro: i nostri 
defunti, le nostre vittime da 
Coronavirus». Un intervento 
che invita a non dimenticare 
e che presto sarà affiancato 
dagli altri progetti pensati 
per ricordare chi ha perso 
la vita durante la pandemia: 
il «Sentiero del Respiro», 
l’antico percorso campestre 
che porta a Berlinghetto, e 
la titolazione di una stanza 
presso il Centro Civico di 
Piazza Aldo Moro, dedicata a 
Domenico Laveneziana per 
il suo impegno nella Confe-
derazione Italiana Sindacati 
Lavoratori. 
La cerimonia doveva tener-
si venerdì 6 novembre ma 
in seguito alle direttive del 
Dpcm di inizio mese è stata 
prorogata a data da desti-
narsi. nAlcuni momenti del taglio del nastro del nuovo piazzale antistante il cimitero di Berlingo

Il cioccolato è l'alimen-
to più amato da grandi e 
piccini. 
Al latte o fondente, bian-
co, al gianduia... Sono 
tantissime le varianti in 
cui possiamo trovarlo. 
Molteplici sono i benefici 
legati all’assunzione di 

cioccolato; è un toccasa-
na per il cervello, per il 
cuore ed è soprattutto un 
antistress naturale.
Vieni da Od Store: ti 
aspetta un panorama 
davvero cioccolatoso!
Presso tutti i nostri punti 
vendita l'assortimento è 

Che meraviglia il 
cioccolato!

completo. 
Un'ampia scelta tra pra-
line, ovetti, tavolette, cre-
ma spalmabile e ciocco-
late, per rendere dolce e 
caldo l'autunno!
C’è solo l’imbarazzo del-
la scelta. 
n

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Non si può dire che questo 
sia un buon momento per 
musei e biblioteche, ormai 
costretti a grosse limitazioni 
nelle aperture per il perdura-
re dell’emergenza legata alla 
diffusione del Covid 19. Nel-
le difficoltà c’è però sempre 
la possibilità di cogliere il 
lato positivo, che può essere 
in questo caso lo sfruttare la 
chiusura per migliorarsi e la-
vorare per rendere più facil-
mente fruibile al pubblico la 
propria collezione. 
È il caso del Museo della 
Seta di Soncino, un picco-
lo gioiello che dal 2011 si 
trova nei pressi della Rocca 
sforzesca, ospitato nella cor-
nice dell’ex Filanda Meroni, 
dove sono esposti oltre 650 
pezzi che raccontano la sto-

ria della produzione della 
seta, tra avvisi di stampa, 
manifesti pubblicitari e fo-
tografie d’epoca, ma anche 
vetrinette ed espositori con 
bozzoli e strumenti per la 
supervisione e la vendita 
del cosiddetto semi-bachi. 
In questi mesi, oltre ad ac-
crescere la sua collezione 
fatta di antichi strumenti 
per la produzione della seta, 
dall’approvvigionamento del-
le uova dei bachi fino alla 
trattura della seta, il suo 
curatore Enzo Corbani ha 
voluto iniziare l’opera di di-
gitalizzazione dell’archivio 
storico che presenta oltre un 
migliaio di scritti tra lettere, 
fatture, regolamenti, promo 
e programmi di epoca pre-
industriale. Un lavoro per 

niente facile, anche perché 
Corbani sta lavorando al 
progetto di digitalizzazione 
dell’archivio tutto da solo. 
Per ora i documenti scanne-
rizzati sono 500, si tratta di 
tutti i carteggi della vecchia 
Filanda Viola, ma per com-
pletare l’opera ci vorrà an-
cora tempo. La speranza di 
Corbani è di completare la 
digitalizzazione entro la fine 
del prossimo anno.
Proprio a Corbani si deve la 
nascita, oltre vent’anni fa, 
del Museo della Seta: il cu-
ratore era partito dalla sua 
dalla sua collezione privata 
per poi ampliarlo di anno in 
anno inserendo anche una 
stanza dedicata alle aziende 
produttrici di uova, una delle 
poche presenti in Italia, e an-
dando a recuperare reperti e 
documenti rarissimi sfruttan-
do anche questo periodo di 
chiusura. Come ad esempio 
l’opuscolo intitolato “La pe-
statrice meccanica di farfal-
le”, più raro di un libro del 
Cinquecento che farà bella 
mostra di sé nelle sale del 
Museo con lo strumento, 
datato fine Ottocento, per 
pestare le farfalle prima di 
esaminarle al microscopio 
arrivato da Treviso nel giugno 
scorso. n

Il Museo della Seta guarda al futuro
A buon punto la digitalizzazione dell’archivio

 Soncino
Il Giornale di

Il castello nei primi anni del 1900

 GHERA ‘NA OLTA IURS

La digitalizzazione del Museo della Seta di Soncino

Don Santino Baresi è il 
nuovo vicario parrocchia-
le di Orzinuovi, nominato 
lo scorso 20 settembre 
dal vescovo di Brescia 
Pierantonio Tremolada. 
La comunità orceana lo 
ha accolto domenica 25 

ottobre con la messa di 
benvenuto a cui ha par-
tecipato anche il sindaco 
Gianpietro Maffoni. La 
sera precedente don San-
tino, dopo aver celebrato 
la sua messa di commia-
to dalla parrocchia di Bor-
gosatollo, ha ricevuto il 
saluto e i ringraziamenti 

per il suo servizio nella 
comunità dell’hinterland 
cittadino.  
Don Santino va a colma-
re il vuoto lasciato da don 
Giovanni Girelli, scompar-
so a 74 anni lo scorso 
15 marzo, una delle tan-
te vittime orceane della 
pandemia di Coronavirus. 

Don Santino Baresi, vicario di Orzinuovi

Don Girelli era vicario par-
rocchiale di Orzinuovi dal 
2014. 
Nato a Borgosatollo il 3 
marzo del 1956, don San-
tino Baresi è stato ordi-
nato a Brescia l’8 giugno 
del 1985 e ha iniziato il 
suo servizio pastorale a 
Gambara, dove è stato 

curato per tre anni fino 
al 1988. Dopo gli anni a 
Gambara don Santino è 
stato curato della parroc-
chia di San Francesco da 
Paola in città per un anno, 
fino al 1989, per poi oc-
cupare lo stesso ruolo a 
Travagliato fino al 1998. 
La sua prima esperienza 
di parroco l’ha vissuta a 
Cignano, dove è rimasto 
fino al 2008, quando è 
stato nominato parroco 
della parrocchia di Isorel-

la. 
Arriva da Borgosatollo 
dove era giunto nel 2018 
e che lascia dopo che il 
vescovo di Brescia Pie-
rantonio Tremolada lo ha 
nominato nuovo vicario 
parrocchiale delle parroc-
chie di S. Maria Assunta 
di Orzinuovi, S. Gregorio 
Magno di Barco, S. Mi-
chele Arcangelo di Conio-
lo, S. Giorgio di Ovanen-
go. 
n

alcuni campanelli d’allarme già 
in età prescolare.

Basta la valutazione da parte 
dello psicologo per arrivare a 
una certificazione? No, l’equi-
pe è costituita da più figure: lo 
psicologo, il neuropsichiatra e 
il logopedista. Inoltre, l’equipe 
deve essere autorizzata dall’A-
TS della provincia di riferimen-
to.

Esiste un trattamento per 
questi disturbi? Certamente, 
la diagnosi non va vista come 
un punto d’arrivo, ma come un 
punto d’inizio. 
Una volta ottenuta la certifi-
cazione, viene impostato un 
percorso di trattamento per 
potenziare le strumentalità 
scolastiche e le abilità cogniti-
ve sottostanti.
Abbiamo letto sul vostro sito 
che vi occupate anche di al-
tri disturbi dell’età evolutiva. 
Quali sono? Lavoriamo anche 
con bambini che presentano 
disturbi del comportamento, 
iperattività e difficoltà di atten-
zione, mutismo selettivo. Inol-
tre, abbiamo attivo anche un 
servizio di musicoterapia, che 
risulta particolarmente indica-
to per bambini con sindromi 

Disturbi dell’età 
evolutiva

A Orzinuovi il Servizio Brescia-
no di Neuropsicologia (SBN) 
diventa equipe per la prima 
certificazione diagnostica per i 
disturbi specifici dell’apprendi-
mento. Abbiamo intervistato le 
fondatrici di SBN, le dottores-
se Martina Bandera e Gemma 
Massetti, entrambe psicologhe 
dell’area neuropsicologica. 
Che cosa sono i disturbi 
dell’apprendimento? “I distur-
bi specifici dell’apprendimento 
(DSA) riguardano i bambini che 
presentano significative diffi-
coltà nell’acquisizione delle 
capacità di lettura, di scrittura 
e/o di calcolo: il disturbo può 
interessare una o più delle 
strumentalità specifiche, nono-
stante il funzionamento intel-
lettivo risulti adeguato. 
Quando è il momento per un 
genitore di rivolgersi allo spe-
cialista? Se nei primi anni di 
scuola primaria si nota parti-
colare fatica o lentezza nell’ap-
prendere ciò che viene inse-
gnato e nello svolgere i compiti 
(ad esempio, se vengono com-
messi errori ricorrenti) è il caso 
di consultare uno specialista 
per approfondimenti e un’e-
ventuale certificazione diagno-
stica. Tuttavia, è possibile che 
genitori ed insegnanti notino 

Il Servizio Bresciano 
di Neuropsicologia aiuta le famiglie

dello spettro autistico.
Oltre ai servizi dedicati ai 
disturbi dell’età evolutiva, 
avete altri servizi attivi? Sì, 
per quanto riguarda i bam-
bini e i ragazzi offriamo la 
possibilità di intraprendere 
percorsi di rilassamento e 
yoga. Abbiamo attivi, inoltre, 
anche dei servizi specifici 
per valutazione e la riabili-
tazione neuropsicologica, 
dedicati ad adulti e anziani. 
Un’ultima domanda sulla 
situazione Covid: quali i 
risvolti sui bambini? Sicu-
ramente i mesi appena tra-
scorsi e le evoluzioni recenti 
stanno avendo ripercussioni 
sull’apprendimento e sull’e-
motività, specialmente nei 
più piccoli. Tuttavia, non 
dobbiamo dimenticarci che 
è importante trasmettere ai 
bambini un senso di fiducia 
verso il futuro, così che pos-
sano affrontare con maggio-
re tranquillità la situazione 
attuale che stiamo vivendo. 
n

Servizio Bresciano 
Neuropsicologia | SBN 
presso Poliambulatorio 
Sanitas-Bongi 
via Maglio, Orzinuovi (BS) 
Tel. 334.5767792

di Giannino Penna

Don Santino Baresi è il vicario parrocchiale
Arriva a Orzinuovi da Borgosatollo
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DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

Degrado e vandalismo per il complesso commerciale abbandonato 
di via Lombardia

L’EDICOLA 
DI VICTORIA

Orzinuovi 
piazza Vittorio Emanuele, 24

Da noi puoi ritirare i mensili 
Under Brescia 

Il Giornale di Chiari

Consegna a domicilio quotidiani e riviste 
Ricariche telefoniche 
Biglietti d’auguri 

Libri vari e scolastici 
su prenotazione

■■
■

■

Via i cartelloni Orzinuovi “Città Educativa” ¬ dalla pag. 1 

ta condivisione di alcune fi-
nalità e messaggi promossi 
dall’associazione Aice.
La città di Orzinuovi aveva 
aderito all’Aice nel 2013, 
quando l’Amministrazione 
guidata allora dal sindaco 
Andrea Ratti sottoscrisse 
la «Carta delle Città Edu-
cative». Si trattò del passo 
successivo al “Patto X l’e-
ducazione” sottoscritto il 13 
maggio 2012 da genitori, 
scuole, enti, istituzioni, as-
sociazioni e gruppi sportivi, 
che rappresentava la prima 
tappa del percorso di na-
scita di un luogo di incontro 
dove confrontare
le esperienze e progettare 
collaborazioni tra i soggetti 
firmatari del Patto. 
Fondata nel 1994, l’Asso-
ciazione Internazionale del-
le Città Educative è un’as-
sociazione senza scopo di 
lucro costituita come strut-
tura permanente di colla-
borazione tra enti locali sul 
tema della formazione e 
dell’istruzione: la sua finali-
tà consiste nel rivolgere una 
particolare attenzione alle 
politiche educative che, con 

la promozione di azioni che 
coinvolgono le altre agenzie 
del territorio, favoriscono 
una costante crescita mo-
rale, culturale e sociale dei 
propri cittadini. Le Ammini-
strazioni locali che fanno 
parte dell’associazione si 
impegnano a rispettare la 
Carta delle Città Educative 
da loro sottoscritta e a pro-
muoverne i principi.
Il gruppo di minoranza Orzi-
nuovi Cresce, pubblicando 
sul suo profilo facebook un 
messaggio, ha espresso la 
sua contrarietà e contestato 
la decisione dell’Amministra-
zione comunale accusando 
l’assessore al Bilancio Fede-
rica Epis: «L’Assessore Epis 
fa rimuovere i cartelli di “Cit-
tà educativa”, perché pro-
muovono un messaggio che 
non condivide. Ci piacerebbe 
sapere cosa ne pensa l’As-
sessore all’Istruzione, visto 
che dovrebbe essere “roba 
del suo assessorato” (cit.). 
Certo i cartelli messi o tolti 
forse non risolvono i proble-
mi quotidiani delle persone, 
dirà qualcuno, però queste 
cose danno sempre il segno 

dell'approccio e contribui-
scono a costruire (o di con-
tro a disfare) la cultura di 
una comunità. Perché l’As-
sessore Epis butta sempre 
in politica e diatribe partiti-
che ogni questione? 
Capiamo che per chi vive 
solo di politica e dipende 
dal proprio partito, è forse 
inevitabile, ma i cittadini 
di Orzinuovi hanno biso-
gno di amministratori che 
risolvano i problemi e che 
lo facciano con un minimo 
di visione generale». L’As-
sessore Epis si era sempre 
opposta alla scelta dell’Am-
ministrazione Ratti di aderire 
all’associazione, ritenendo 
controproducente firmare la 
Carta delle Città educative 
che impegnava il Comune di 
Orzinuovi a favorire le politi-
che per il multiculturalismo, 
e per questo aveva anche 
fatto distribuire in tutte le 
abitazioni orceane un foglio 
informativo. n

Uno dei cartelli di Orzinuovi “Città Educativa”
posti all’ingresso del paese

30 anni di attività per i volontari della Croce Verde di Orzinuovi

Lo scorso 22 ottobre la 
Croce Verde di Orzinuovi ha 
tagliato un importante tra-
guardo: i trent’anni di attività 
a favore della comunità or-
ceana. Un traguardo festeg-
giato senza grande clamore, 
come impongono tempi in 
cui il Coronavirus è tornato 
a mordere. La sezione della 
Croce Verde orceana, oggi 
guidata dal presidente Aldo 
Maffoni, è stata fondata il 
22 ottobre del 1990 e ha ini-
ziato la sua attività dopo un 
anno di apprendistato come 
sezione della Croce Bianca 
di Brescia. La sezione era 
formata da un piccolo grup-
po di volontari che, spinti dal 
proprio spirito di servizio ver-
so la comunità, ha iniziato 
ad occuparsi del trasporto di 
malati e feriti. 
Dopo un inizio pieno di diffi-
coltà, grazie alla perseveran-

za del gruppo fondatore, 
la Croce Verde orceana ha 
iniziato a crescere: il nume-
ro di volontari è aumenta-
to, oggi sono 120, come 
sono aumentate le risorse 
e le attività grazie anche al 
sostegno della comunità di 
Orzinuovi. 
Dal mese di giugno del 
1999 la Croce Verde si è 
trasferita nella nuova sede 
nella Domus Civica “Giusi 
Toninelli” in via Pavoni.
Il sindaco Gianpietro Maf-
foni ha voluto inviare, tra-
mite la pagina facebook 
del Comune, questo mes-
saggio di ringraziamento ai 
volontari: «Come sindaco, 
a nome di tutta la comuni-
tà di Orzinuovi, mi rivolgo 
al presidente della Croce 
Verde Aldo Maffoni e voglio 
partire da lontano nel fare 
i ringraziamenti. Vorrei ini-

ziare con quei volontari che 
30 anni fa hanno avuto l’idea 
di costituire quello che allora, 
immagino, sarà stato un grup-
po piccolo di persone, donne 
e uomini, pieni di entusiasmo 
e disposti al sacrificio per il 
soccorso. 
Grazie quindi al primo pre-
sidente e a tutti i presidenti 
che hanno ricoperto questa 
importante carica affrontan-
do nel tempo momenti di dif-
ficoltà, ma con il loro lavoro 
di forte responsabilità hanno 
contribuito a costruire que-
sta grande realtà che è oggi 
la Croce Verde di Orzinuovi. 
Grazie a chi ha vestito per 
primo la divisa nel 1990 fino 
all’ultimo volontario del 2020. 
Grazie a tutti, donne e uomini, 
che ne fanno parte oggi. Tutti 
noi abbiamo ancora in corpo 
e nella mente il ricordo dram-
matico di quei giorni di marzo 

La Croce Verde ha festeggiato i 30 anni di attività
Il messaggio del sindaco Gianpietro Maffoni

in cui, nel silenzio tombale 
di una Orzinuovi deserta, 
sentivamo in continuazione 
le sirene delle ambulanze: 
su quei mezzi c’eravate voi 
con turni massacranti a sfi-
dare questo maledetto virus, 
rischiando il contagio e la 
vita senza mai venir meno al 
vostro dovere. Solo chi ha in 
corpo una grande cuore può 
far tutto questo. 
Voi questo cuore certamente 
l’avete. Per questo a nome 
dell’Amministrazione e di 
tutta la comunità che rappre-
sento mi sento di dirvi che 
non verrà mai meno il soste-
gno e la vicinanza alla Croce 
Verde di Orzinuovi. 
Saremo sempre al vostro 
fianco. Con questo spirito 
vi porgo una grande grazie, 
sappiate che la nostra Orzi-
nuovi vi è riconoscente». 
n

Mille libri 
per la 

biblioteca
Grazie al contributo 

del Ministero 
per i Beni 

e le attività Culturali

Libri per bambini, saggi e 
tante altre letture: di questo 
si arrichisce la biblioteca di 
Orzinuovi grazie al contributo 
di 10mila euro  ottenuto dal 
Ministrero per i Beni e le at-
tività culturali per il turismo. 
“Una vera boccata di aria fre-
sca”: così Leonardo Binda 
ha definito in contributo rice-
vuto dalla biblioteca e che si 
è concretizzato con l’acqui-
sto di 1000 nuovi volumi.
Un bel passo avanti per la 
promozione della cultura e 
della lettura, soprattuto tra i 
giovani. n

di Giannino Penna



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

Come giusto che sia ultima-
mente l’attenzione di tutti è 
rivolta principalmente al CO-
VID19.
Cercare di prevenire il conta-
gio, di contenerne la diffusio-
ne e limitarne la circolazione 
è diventato il problema prin-

cipale nel nostro quotidiano. 
Nei mesi appena trascorsi e 
nei prossimi (sperando che 
questa emergenza finisca il 
prima possibile) ogni attimo 
della nostra vita “fuori casa”, 
del nostro vivere in società 
è stato e sarà, più o meno 
consciamente, influenzato da 
questa situazione che ci ha 
portato a mettere in atto stra-
tegie e comportamenti mirati 
a tutelare la nostra salute e 
quella dei nostri cari. 
Prova però a pensare se da 
sempre, recandoti al lavoro, 
ogni giorno della settima-
na, dalla mattina alla sera, 

Uno dei luoghi più sicuri 
in cui andare? 
Dal Dentista!PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

dovessi “vedertela” con po-
tenzialmente ogni genere di 
virus o agente infettivo: Epa-
tite B, C, HIV, virus influenzali, 
parainfluenzali, Coronavirus, 
Rhinovirus etc. etc. 
Prova a pensare se a tutto ciò 
aggiungessi il fatto di lavorare 
a pochi centimetri dalla princi-
pale fonte di infezione interu-
mana: la bocca. 
Aggiungiamo magari anche 
che durante il tuo lavoro si ge-
nerino ogni tipo di aerosol, ci 
sia saliva, sangue, oggetti ta-
glienti, appuntiti… e quant’al-
tro ti possa venire in mente…
Beh… per fare questo lavoro 

dovresti essere o un pazzo o 
molto ben preparato. 
Lasciamo i pazzi a manife-
stare nelle piazze per il loro 
“diritto di non portare le ma-
scherine” e parliamo della 
seconda categoria:

I dentisti
Da sempre, il dentista è abi-
tuato ad applicare scrupolo-
samente le linee guida che 
gli permettono di lavorare in 
sicurezza, per sè stesso e, 
naturalmente, per i propri pa-
zienti.
Non dal 2019, non dall’epo-
ca del COVID… da sempre.
Ne va della sua salute, di 
quella dei suoi cari, di quella 
dei suoi dipendenti, e ultimo 
ma non ultimo di quella dei 
suoi pazienti.
Si va bene... ma…

Chi lo dice che sia il più “ca-
pace” nel prevenire la tra-
smissione delle infezioni e 
lavorare in sicurezza?

Lo dicono le statistiche. 
Lo dicono i dati.
Secondo i dati degli Stati 
Uniti, ad oggi, solo lo 0,9% 

specializzato in ortognatodonzia presso Unibs e professore a contratto presso Unobs

dei dentisti ha contratto il 
COVID; secondo i dati che 
ci arrivano dalla Cina nell’O-
spedale Odontoiatrico di 
Wuhan (centro della fase 
iniziale dell’epidemia) soli 9 
dipendenti (di cui solo 3 den-
tisti) su oltre 1300 si sono 
ammalati; secondo la provin-
cia autonoma di Trento, circa 
lo 0%.
E’ stato dimostrato che 
pur essendo considerata 
a livello mondiale l’attività 
odontoiatrica tra quelle me-
diche la più pericolosa in 
assoluto (secondo alcune 

fonti la prima tra tutte le 
attività lavorative https://
www.nyt imes.com/inte-
ractive/2020/03/15/bu-
siness/economy/coronavi-
rus-worker-risk.html) risulta 
contemporaneamente tra le 
più sicure per pazienti, ope-
ratori e dipendenti.

COME E’ POSSIBILE TUT-
TO QUESTO?
Organizzazione, protocolli 
semplici e ripetibili, cor-
rettamente rispetatti… ah 
si… dimenticavo… BUON 
SENSO! n
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DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

Brescia
Under

TRAVAGLIATO: le condizioni 
della recinzione al campo 
sportivo di via Aldo Moro

Oggi è normale vedere all'in-
gresso di un palazzo la porti-
neria. Un ambiente riservato 
all’abitazione del portiere, 
generalmente ubicata pres-
so l’ingresso principale di un 
edificio, vicino alla guardiola, 
per sorvegliare agevolmente 
tutti gli accessi.
Ma la nascita delle portinerie 
è piuttosto recente.
Custodi e custodie di palazzi 
o condomini vennero intro-
dotti in Brescia in seguito 
all'uccisione avvenuta il 17 
febbraio 1817 del conte Gio-
vanni Balucanti nel palazzo 
già Oldofredi di corso Magen-
ta, ora sede del Liceo Arnal-
do. Tra queste mura, quasi 
due secoli fa, esattamente la 
notte tra il 16 e il 17 febbra-
io del 1817, si consumò un 
feroce omicidio: il padrone 
di casa, conte Giovanni Balu-
canti, 56 anni, celibe, fu as-
sassinato a coltellate da un 
vecchio cocchiere di famiglia, 
Domenico Zilli, originario di 
Parma. Il cocchiere era stato 
licenziato poco prima e volle 
dunque
vendicarsi, contando anche 
di rapinare i soldi del conte.
Quella sera lo Zilli, con due 
complici, si introdusse furti-
vamente nel Palazzo al cala-
re del buio dal portone, come 
d'abitudine ancora aperto, e 
attese il nobile che era
solito rientrare tardi. Poco 
dopo l'una della notte, il con-
te Giovanni fu brutalmente 
ucciso a colpi di coltello alla 

Nascita delle portinerie e l’omicidio Balucanti
di Fabio MaFFei gola. Furono rubati alcuni 

preziosi e denaro, ma non si 
riuscì ad aprire la cassaforte.
Gli assassini furono cattura-
ti poco dopo a Genova, dove 
erano in procinto di salpare 
per l'America. Il cocchiere 
e uno dei complici finirono 
sulla forca (il terzo complice, 
minorenne, fu rinchiuso in 
un istituto). Un omicidio che 
destò scalpore e fece parlare 
l’intera città. 
Niccolò Bettoni, editore ce-
lebre (fu il primo a stampare 
i Sepolcri del Foscolo) che 
pochi anni prima aveva ac-
quistato la «Tipografia dipar-
timentale del Mella», stampò 
addirittura un opuscolo sulla 
vicenda.
Prima di allora le case e i pa-
lazzi erano custoditi da staf-
fieri, da servi e da cocchieri 

che alla sera chiudevano le 
porte e poi, dopo una som-
maria ispezione, che quasi 
tutte le sere tendeva verso le 
finestre delle cameriere, si ri-
tiravano nei loro alloggi assai 
lontani dal luogo di entrata.
Come scrive il Fè d'Ostiani:
"in seguito alla pubblica e 
generale commozione, pro-
vocata da questo inaudito 
misfatto, le case signorili che 
prima si tenevano sempre 
aperte di giorno e di notte, 
munirono tosto di cancelli i 
loro atrii e consegnarono la 
sorveglianza dell'ingresso ai 
portinai, che i bresciani chia-
marono sempre col nome di 
«casanti»" antecessori degli 
attuali portinai."
Quando il conte Giovanni Ba-
lucanti fu assassinato il pa-
trimonio di famiglia, compre-

TRAVAGLIATO: l’asfaltatura e la pista ciclabile di via Mazzini 

all’equilibrio endocrino e 
quindi alla riduzione dello 
stress, ad un ottimale fun-
zionamento del sistema 
cardio-circolatorio e polmo-
nare. Sono tutti profili di 
fondamentale importanza 
per la salvaguardia preven-
tiva della salute, ora pre-
ziosa come non mai. 
Non da ultimo lo yoga è 
basato su una filosofia che 
promuove dal punto di vi-
sta etico valori come la 
non-violenza, l’empatia, il 
rispetto di sé e degli altri 
e la resilienza». I numerosi 
insegnati di yoga, prove-
nienti da tutta la provincia, 
hanno voluto sensibilizza-
re l'opinione pubblica sul-
la particolarità dello yoga, 

senza negare o sminuire il 
valore per la salute delle 
altre pratiche sportive, ma 
semplicemente parlando 
della realtà che personal-
mente conoscono e che 
quotidianamente pratica-
no. 
«La scelta del nostro le-
gislatore con il DPCM del 
25/10 -spiegano- dimostra 
una bassa, se non addirit-
tura una inesistente sen-
sibilità circa l’importanza 
che la pratica dello sport 
(in tutte le sue forme) ha 
in relazione alla prevenzio-
ne delle malattie e delle 
patologie che aggravano il 
quadro clinico di chi con-
trae il Covid-19, ed in parti-
colare di una pratica come 

Insegnanti di yoga... ¬ dalla pag. 1 

Piazza Vittoria “invasa” pacificamente dagli insegnanti di yoga

so il palazzo di via Magenta, 
fu diviso fra vari discenti, fino 
a che nel 1925 il Comune di 
Brescia acquistò il Palazzo e 
vi trasferì la sede del Liceo 
Classico Arnaldo.
Le scuderie furono adattate 
ad aule-laboratori e si perse 
parte della vasta adiacenza 
verde che rendeva questa di-
mora rinomata per possede-
re il più bel giardino privato di 
Brescia. n

quella dello yoga, che do-
vrebbe esser promossa ed 
incentivata proprio quale 
fattore preventivo delle 
malattie in generale, in 
un’ottica realmente salu-
togenica e di protezione 
della popolazione con ap-
proccio olistico. Ritenia-
mo che sarebbe stato più 
rispettoso del principio di 
uguaglianza di cui all’arti-
colo 3 della Costituzione 
prevedere una limitazione 
e regolamentazione delle 
attività sportive in funzio-
ne delle caratteristiche di 
svolgimento e del numero 
massimo di praticanti am-
messi alle stesse, o quan-
tomeno che, come in altri 
settori di servizi offerti al 
pubblico, dovesse essere 
consentito continuare a 
praticare sport fino alme-

no fino alle 18». 
Considerazioni, messe 
nero su bianco, che in que-
sto momento delicato non 
hanno potuto non concen-
trarsi anche sulla grave si-

tuazione economica dovu-
ta alla pandemia. «Al di là 
del pur importante profilo 
di difficoltà economica in 
cui si trovano le famiglie 
degli insegnanti di yoga – 

spiegano - per molti di noi 
è innanzitutto prioritario 
continuare a trasmettere 
i valori e gli insegnamenti 
che questa disciplina por-
ta con sé da millenni». n

 BRÈSSA ME BÈLA CITÀ
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